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Un pensiero meditativo che
faccia capire le conseguenze
future delle azioni. È questa
in sintesi la raccomandazione
ai medici del direttore del
dipartimento riabilitazione,
Renato Avesani. I medici
ancora non sono preparati, a
suo avviso, a tener testa agli

infiniti strumenti e possibilità
che l’innovazione tecnica e la
ricerca scientifica hanno
seminato in poco tempo lungo la
loro strada. «Manca una guida
per utilizzarli e districarsi, che
andrebbe fornita con la
preparazione universitaria»,
continua Avesani. Il primario
negrarese, pertanto, non invoca
soltanto il testamento
biologico. «La questione non è
tutta qui», conclude, «perché
non possiamo solo delegare
all’individuo la scelta finale.
Tutti gli attori devono investirsi
delle loro responsabilità e tra
questi i medici giocano un ruolo
fondamentale, non possono
limitarsi a comparse o meri
esecutori della volontà
altrui». C.M.

Ilmedico:
«Colleghi,
meditiamo
sulleazioni»

Etica

Unatac adalta definizione,manon tutti gliaccertamenti sono utili

Camilla Madinelli

Il pazienteva tutelatodai peri-
coli del «medical futility», ov-
verodaquegliattisanitari inu-
tili e inefficaci che vengono
praticatidalmedicosoloper fi-
ni personali, come soldi,noto-
rietà o sperimentazione. Inte-
ressi privati e illeciti contro
l’interesse del paziente, che
crede invece di essere curato;
se dimostrati, sono reati di
truffa o falso ideologico. Paro-
ladell’avvocatanapoletanaRo-
saria Elefante, ricercatrice di
bioetica edocente di diritto ci-
vileall’universitàdiNapoliFe-
derico II, autrice diun volume
sul tema, protagonista di un
partecipato incontro formati-
vo nella sala convegni Perez
dell’ospedale Sacro Cuore di
Negrar,organizzato dal dipar-
timento di riabilitazione del-
l’operaDonCalabria.
«Prima di concentrarci solo

sul testamento biologico», av-
verte l’avvocata, ricordando il
dibattito sulla legge aproposi-
to del fine vita, «ricordiamoci
che l’uomo va tutelato in tutte

lefasidell’esistenza.Nonèpos-
sibilecheadolescenza,vecchia-
ia o gravidanza siano conside-
ratecomeunamalattiapercui
ènecessario faredecinedi esa-
mio ingoiaremedicine.Quan-
ti accertamenti diagnostici
prescritti sono non soltanto
inutili ed evitabili,ma persino
dannosi».
Labiogiuristaha spiegato al-

la platea di medici, infermieri
e fisioterapisticomesiconfigu-
ri il «medical futility»nei per-
corsi di diagnosi e cura, quali
siano le implicazioni medico
legali a cui si va incontro e i ri-
svolti etici alla base dell’agire
futile.Per ridefinire i confini e
richiamare gli operatori sani-
tari a un comportamento eti-
co, l’avvocata napoletana si è
confrontata con il presidente
del comitato di bioetica del-
l’Ordine deimedici diVerona,
FrancoAlberton, con il vicario
diocesano alla cultura,monsi-
gnor Giancarlo Grandis e con
il direttore del dipartimento
di riabilitazione, Renato Ave-
sani, moderatore. «Il medico
che agisce consapevolmente
contro l’interesse del paziente

è lontano anni luce da quello
che lo cura in buona fede ma
qualche volta sbaglia o eccede
nelle terapie»,prosegueRosa-
ria Elefante. Qui entra in sce-
na l’accanimento terapeutico.
Matra l’erroreel’eccessodicu-
re, chesiconfiguranoalmassi-
mo come una colpa, «di certo
il medical futility rimane
l’aspettopiùgrave,perchéa to-
tale discapito della persona e
perpetratonel dolo».
Alla base di questo pericolo-

so inganno c’è un difetto nella
comunicazione. Il linguaggio
viene alterato per cambiare la
realtà agli occhi del paziente e
condurlo suo malgrado sulla
strada desiderata dal medico
truffatore. Basta poco del re-
sto, come ha spiegato il dottor
Alberton, per ottenere il con-
sensodel paziente:una buona
mimica facciale o il tono della
voce hanno un gran potere su
chi soffre e teme per la salute
suaodiun familiare.
Per questo monsignor Gran-

dis, consulente eticodell’ospe-
dale negrarese, ha invocato
chiarezzanelle parole. «Dicia-
mo le cose come stanno e non
manipoliamo il messaggio»,
afferma il sacerdote. «Oggi è
in discussione il concetto stes-
so di persona. Se è vero che la
medicinacome scienzaèauto-
noma dall’etica, dall’antropo-
logiao dalla religione, è altret-
tanto vero che il medico nel
suoagirechiama incausaogni
giorno la coscienza». E dalla
coscienza,alla fine,nonsiscap-
pa.f

NEGRAR.Convegnoall’ospedaleSacroCuoreconRosariaElefante,studiosadelle truffeedei falsi incamicebianco

Attentiquandoilmedico

viordinaesamiinutili
Curesenzamotivoeperfino
dannose:èilmedical futility
dacuibisognadifendersi.
L’avvocatospiega ilpericolo


